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ECONOMIA &f LAVORO 
De Benedetti 
Gevaert: 
Nostro il 34% 
della «Sgb» 
• • Il presidente della Ga-
vaert, la holding belga Interes­
sata alla Sociélé Generale de 
Belgique, André Leysen ha di­
chiaralo ieri di possedere ol­
tre Il 34 per cento delle azioni 
della «Sgb»: .missione com­
piuta, abbiamo eretto un mu­
ro Insormontabile Ira il con­
trollo della Sgb e le altre cor­
dale che vi ambiscono» ha 
dello. Leysen ha poi lanciato 
un appello a De Benedetti: 
•Oli tendo una mano: dobbia­
mo ambedue accettare il fatto 
che ci sono due blocchi. Cer­
chiano di collaborare per di­
fendere gli interessi di tutti gli 
azionisti, del manager e, in ge­
nero, del personale». 

Tuttavia le dichiarazioni di 
vlitoria di Leysen non tengo­
no conio del latto che di quel 
34*, ben il 30*, cioè 12 milio­
ni di titoli, sono azioni emesse 
con l'aumento di capitale de­
ciso dalla Generale per con­
trastare l'allacco di De Bene­
detti: si tratta di titoli, come è 
nolo. Illegali secondo il tribu­
nale dei commercio di Bruxel­
les e senta diritto di voto. 

Pronta la replica della Ce­
rna che In una nota diffusa Ieri 
sera, pur manifestando la pro­
pria Intenzione di allearsi con 
gruppi belgi, ha •diffidato la 
dìrcziono Sella Sgb dal com­
piere alcuna azione che possa 
modificare II patrimonio del­
l'azienda con pregiudizio de­
gli interessi di tut'l gli azioni­
sti», Non a caso De Benedetti 
in Belgio sembra trovare so-
slenilorl anche fra i piccoli 
azionisti della socielà. La stes­
sa commissione della Cee è 
slata Investita da interrogazio­
ni parlamentari sul caso De 
Benedelll-Sgb 

Romagnolo 
Uno a zero 
tra Fiat 
e Olivetti 
MI BOLOGNA «Il consiglio 
di amministrazione del Credi­
to romagnolo riunitosi in data 
odierna ha nominalo presi­
dente il cavaliere del lavoro 
Luigi Deserti e vicepresidente 
l'avvocato Antonino Grlzlot-
Ila. Appena quattro righe di 
comunicalo per sancire che 
nel braccio di ferro Ira De Be­
nedetti e Fiat per il controllo 
della seconda banca privata 
Italiana II primo ha perso e il 
secondo non ha ancora vinto. 
Se Immaginassimo questo 
scontro Ira giganti come una 
partita di calcio l'Ingegnere 
avrebbe subito un goal pro­
prio all'inizio del primo tem­
po. Uno aghetto insomma, an­
cora ben lontano dalla clamo­
rosa vittoria che II gruppo an­
tagonista (Fiat, Maramolti. 
Martini e Rossi. Balilla ed altri 
ancora) vorrebbero festeggia­
re, Lo scontro in sostanza ver­
teva sulla sostituzione di Ge­
rardo Santini, deceduto do­
menica scorsa, che aveva lat­
to da mediatore fino a quel 
momento. L'altro ieri un grup­
po di consiglieri bolognesi co­
munque legali all'Olivelli in 
una nota tf'agenzia avevano 
proposlo che Santini venisse 
sostituito in aprile, esattamen­
te il 29 di quel mese, giorno 
dell'assemblea generale degli 
azionisti. Questa loro posizio­
ne fino a poco prima dell'ini­
zio del Cda sembrava vincen­
te. Invece Luigi Deserti è stato 
eletto a sorpresa. Segno ine­
quivocabile di una spaccatura 
profonda ma anche segno 
che il 29 di aprile sarà una 
giornata decisiva per entram­
bi I gruppi. Vicepresidente è 
diventato Invece Antonino 
Griziolll ex direttore della se­
de bolognese della banca d'I­
talia. Come finirà? Di sicuro 
molli sono rimasti sconienti. 
Mario Lucacclni rappresen­
tante degli azionisti di Lugo di 
Romagna che con questa ban­
ca hanno un rapporto quasi vi­
scerale non ha voluto dir nien­
te se non la frase: «Penso che 
il Romagnolo non abbia un 
banchiere che lo diriga». Un 
articolo del codice civile dice 
anche che chi viene eletto In 
sostituzione di un presidente 
venuto a mancare all'improv­
viso debba durare non oltre 
l'assemblea degli azionisti. Ed 
è su questo che ci sarà lo 
scontro finale. 

Nell'87 prodotte 2 milioni di auto 
con 800 miliardi di utili netti 
«Ma è stato un anno contraddittorio 
e i prossimi saranno peggiori» 

Fiat rallenta il passo 
e .Agnelli è preoccupato 
A chi vuol essere più realista del re, capita di essere 
smentito dallo stesso sovrano. Alcuni giornali anti­
cipavano nei giorni scorsi che il 1987 sarebbe stato 
per la Fìat «un anno record», «un'annata miracolo­
sa», e via osannando. Ma ieri Gianni Agnelli ha 
raffreddato questi entusiasmi: «Abbiamo vìssuto un 
anno contraddittorio... Il nostro non è un messag­
gio trionfalistico...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO Con i numeri è 
facile prendere abbagli, so* 
pratlutto se si confrontano 
grandezze non omogenee. 
Esaminiamo II fatturato con­
solidato del gruppo Rat, che 
nell'86 era stato di 29.337 mi­
liardi di lire, mentre lo scorso 
anno è salito a 38.100 miliar­
di. Questo balzo In avanti di 
quasi novemila miliardi, un in­
cremento del 30 per cento, ha 
fatto gridare nei giorni scorsi 
molti giornali al miracolo, ha 
scatenato la solita gara a chi 
escogitava gli attributi più lu­
singhieri per i risultati conse­
guiti da corso Marconi: fanno 
d'oro», «anno record»., «anno 
storico» 

Ma due anni fa il bilancio 
consolidato Fiat non com­
prendeva ancora la Snia-Bpd 
(che da sola fattura 2,300 mi­
liardi). l'Alfa Romeo, la Ford 
autocarri inglese, il gruppo 
Carello-Lucas, la Mito (socie­
tà dei fondi di investimento 
Prime) ed una ventina di altre 
imprese poi acquisite. Esclu­
dendo queste attività, l'incre­
mento di fatturato Fiat si ridi­
mensiona a circa il 10 per 
cento, in linea con quello de­
gli anni precedenti. 

Non è un mistero che alla 
Fiat speravano, con i nuovi ac­
quisti, di arrivare a 40mila mi­
liardi di fatturato. L'obiettivo 
non è stato raggiunto per la 

flessione del dollaro che ha 
penalizzato i ricavi di alcune 
attività, per difficoltà nelle 
esportazioni, per l'andamento 
insoddisfacente di alcuni set­
tori come i trattori, le macchi­
ne movimento terra, l'inge­
gneria civile, ed anche gli ar­
mamenti ed i missili della 
Snia, il cui «mercato» è sta­
gnante. Il consuntivo provvi­
sorio dell'87, approvato ieri 
dal consiglio d'amministrazio­
ne, è stato insomma quello di 
un anno di assestamento. E lo 
stesso Gianni Agnelli, nella 
tradizionale «Lettera agli azio­
nisti», ha gettato molta acqua 
sul fuoco dei facili entusiasmi. 

«Abbiamo vissuto un anno 
contradditorio - scrive il pre­
sidente della Fiat - confortati 
da un lato datla tendenza so­
stanzialmente positiva del­
l'economìa reaì\. nei princi­
pali mercati, ma fortemente 
preoccupati dall'altro di 
un 'evoluzione dei mercati fi­
nanziari che rischia di passa­
re dagli eccessi dell'euforia a 
quelli della depressione, per­
dendo in ogni caso contatto 
con la realta industriale delle 
imprese, la solidità delle loro 
strategie, la capacità di giu­

dicare le prospettive di profit­
to a medio e lungo termine». 
L'allusione all'infelice anda­
mento dei titoli Fiat In borsa è 
evidente. 

Per il futuro, Agnelli fa la 
Cassandra: «Il nostro non è un 
messaggio trionfalistico... l'e­
conomia internazionale si 
avvia ad un 1988 inquieto e, 
forse, ad un 1989 ancora più 
critico. L'economia italiana 
sembra destinata a diminuire 
la crescita ed a vedere forse 
aggravati certi suoi squilibri 
strutturali», lo scenario gli 
serve anche per lanciare mo­
niti contro chi vuol bloccare li 
processo di «internaziona­
lità» della Fiat in nome di 
«interpretazioni di marca na­
zionalistica» e contro chi 
vuoi bloccare «la crescita del­
le imprese» con leggi anti­
trust. 

Per ora comunque II bilan­
cio Fiat presenta molte luci ed 
alcune ombre. Il risultato più 
importante (questo si che si 
potrebbe definire «storico») è 
stato l'anno scorso l'aver rag­
giunto il traguardo dei due mi­
lioni di auto prodotte e vendu­

t a m i Agnelli 

te (per l'esattezza, 2.045.000 
unità), l'aver cioè superato 
quella soglia critica oltre la 
quale si possono realizzare 
economie di scala a livello 
mondiale e si compete ad ar­
mi pari con colossi come Ge­
neral Motors, Ford, Toyota. 

Tra gli altri risultati positivi 
c'è l'aumento del risultato 
operativo da 2457 a 3220 mi­
liardi (31% in più), malgrado 
l'inserimento di aziende a 
scarsa redditività come la Snia 
o in deficit come l'Alfa Ro­
meo. Un indice significativo 
come il rapporto tra risultato 
operativo e fatturato è infatti 
fermo all'8,4%, come l'anno 
scorso e due anni fa. L'autofi­

nanziamento è salito da 3946 
a 4350 miliardi ma, rispetto al 
fatturato, è sceso dal 13,4 
all'11,4%. L'indebitamento fi­
nanziario è sceso da 706 a soli 
150 miliardi. L'utile netto do­
vrebbe aggirarsi sugli 800 mi­
liardi, contro 1612 dell'86: gli 
azionisti possono quindi spe­
rare in qualche lira di dividen­
do in più. 

Tra le ombre, ce n'è una In 
particolare, sulle prospettive a 
medio termine. La crescita 
della Fiat è stata ancora una 
volta assicurata dal buon an­
damento dei mercati dell'au­
to, con la conquista dì quote 
significative in Europa. Ma il 
«trend» positivo non può du­
rare in eterno. 

Per eccesso di ribasso 

Sospesa fEurogest 
alla Borsa dì Milano 
Sul tabellone della Borsa di piazza Affari ieri matti­
na al posto delle quotazioni del titolo dell'Eurogest 
è apparsa la scritta «sospeso». Contemporanea­
mente una decisione analoga veniva presa nelle 
Borse di Genova e di Firenze per i tìtoli Singest, 
Veniva così drasticamente applicata una decisione 
della Consob nei confronti delle due società che 
fanno capo al finanziere Paolo Federici. 

BRUNO ENRIOTTI 

MI MILANO. Una decisione 
presa - come ha dichiarato un 
portavoce della Consob -
«per evitare turbative al mer­
cato in attesa che la società 
chiarisca la situazione in rela­
zione alle indagini della magi­
stratura*. E a Torino che la 
Procura della Repubblica ha 
deciso di vederci chiaro sul­
l'attività della Findus, la fidu­
ciaria del gruppo Eurogest 
Anche ii ministero dell'Indu­
stria segue da tempo con at­
tenzione l'attività di questa fi­
nanziaria. L'indagine della 

magistratura torinese si è 
aperta con l'invio di una co­
municazione giudiziaria agli 
amministratori della società. 
Ad essi si conlesta la costitu­
zione senza la debita autoriz­
zazione di (ondi comuni dì in­
vestimento mobiliari, in quan­
to i prodotti finanziari gestiti 
dalla Fundus vengono del tut­
to assimilati ai fondi di investi­
menti e richiedono le stesse 
autorizzazioni dilegge. Le vi­
cende giudiziarie si riverbera­
no quindi sia sull'Eurogest che 
sulla Singest in quanto la Fun­

dus è la fiduciaria dell'intero 
gruppo. «La situazione della 
Fundus non può essere circo­
scritta - ha affermato il porta­
voce della Consob - in quanto 
riguarda tutto il gruppo, così 
come tutto il gruppo è interes­
sato all'ipotesi che la Singest 
possa essere venduta». La Sin­
gest, che è una sub-holding 
del gruppo Eurogest per le at­
tività finanziarie, è al centro di 
una trattativa di vendita che 
vede coinvolti una compagnia 
di assicurazioni, una banca 
svizzera e- una banca di inve­
stimenti americana. Un'ope­
razione che, come sostiene la 
Consob, viene a modificare 
non di poco l'assetto patrimo­
niale dell'intero gruppo. 

Il presidente dell'Eurogest 
Federici ha subito cercalo di 
smorzare l'allarme che si è 
diffuso dopo la sospensione 
delle quotazioni dei titoli alla 
Borsa di Milano, affermando 
che non sono in corso indagi­
ni di nessun tipo sulla Euro­
gest spa. 

V II piano Cuccia-Gardini 

La cassaforte Meta 
nel grappo Ferruzzi 
Grandi manovre oggi nel gruppo Ferruzzi Montedi-
son che vede riuniti i consigli d'amministrazione di 
Ferruzzi Agricola Finanziaria, Montedison e Meta 
con il presumibile obiettivo di un riassetto strategico 
interno per far fronte alla situazione debitoria (7600 
miliardi circa) della Montedison. L'operazione princi­
pale sarebbe Io spostamento di Iniziativa Meta, cas­
saforte finanziaria di Montedison, al gruppo Ferruzzi. 

STEFANO RIGHI RIVA 

^m Non si tratta soltanto di 
una razionalizzazione di tipo 
tecnico, quanto di un massic­
cio finanziamento della Fer­
ruzzi all'indebitata Montedi­
son per un importo di circa 
1500 miliardi. Ovvio però che 
anche un'operazione di que­
sto genere non è sufficiente a 
rimettere in equilibrio Monte­
dison. Intanto i tedeschi della 
Benckiser, indicati come sicu­
ri compratori di un altro pezzo 
di Montedison passato a Fer­
ruzzi, la Mira Lanza, in valore 
di circa 250/300 miliardi, han­

no avuto cura di smentire le 
notizia di stampa su una loro 
definitiva acquisizione dell'a­
zienda genovese. Un altro 
possibile interlocutore di Gar-
dini per Mira Lanza intanto, la 
Henkel, anch'essa tedesca, ha 
fatto sapere di ritenere troppo 
aito il prezzo richiesto. Ma il 
capitolo delle dismissioni non 
si ferma qui: è tornato in que­
sti giorni su diversi giornali il 
discorso della possibile vendi­
ta a grandi gruppi farmaceuti­
ci americani (Monsanto, Du 
Pont, Merk) del gioiello tec­

nologico della Montedison, 
Erbamonl, di recente ristruttu­
rato. Nonostante che dagli 
Stati Uniti continuino ad arri­
vare voci di manovre per la 
vendita di Erbamont (la hol­
ding per intenderci che riuni­
sce i marchi Farmitalia e Carlo 
Erba) negli ambienti Montedi­
son si smentisce ancora que­
sta possibilità con assoluta 
fermezza. Nonostante la ge­
nericità degli ordini del gior­
no delle tre riunioni di oggi, 
che saranno esaurite tutte nel­
la mattinata, «comunicazioni 
del presidente», questa dun­
que dovrebbe essere giornata 
dì rilevanti decisioni strategi­
che. Tra l'altro per quanto ri­
guarda Meta, benché non se 
ne faccia cenno nella convo­
cazione, è ragionevole aspet­
tarsi la nomina del presidente, 
vacante ancora dall'accogli­
mento delle dimissioni di Ma­
rio Schimbemi. Ma sul nome 
fino ad ora non si riesce ad 
avere indiscrezioni con un mi­
nimo di affidabilità. 

Ma la «Tipo» non è il Cacao Meravigliao 
• • RIVALTA 1 dirigenti di corso Marconi ave­
vano up cruccio «Gli automobilisti europei so­
no diventati "esigenlini ' Se voghamo che la 
"Tipo" abbia successo sui mercati del conti­
nente. dobbiamo curare la qualità e le finiture 
Guai se ad un nostro cliente rimanesse la mani­
glia della portiera in mano o vedesse spuntare 
la ruggine sotto la vernice, come succedeva in 
passato per ceni nostri modelli». 

E poiché alla Fiat gli operai ci sono ancora e 
non sono stati soppiantati dai robot, contraria­
mente a quanto scrivono certi giornali, il «pro­
getto qualità Tipo» è partito proprio da loro 
Qui a Rivalta Torinese, uno dei tre stabilimenti 
da cui esce la nuova vettura (gli altri due sono 
a Cassino e Chivasso), migliaia di lavoratori 
sono stati sottoposti fin da :ottembre ad un 
intenso indottrinamento, proiezioni di filmati. 
conferenze illustrate da diapositive, su come si 
lavora a regola d'arte e si evitano difetti del 
prodotto. 

Un dubbio però è rimasto, alla Fiat. Perché 
gli operai lavorino bene, occorre il loro con­
senso alle scelte aziendali. Ed è difficile otte­
nerlo da lavoratori che guadagnano appena un 
milione al mese, hanno carichi di lavoro mas­
sacranti e non vedono l'ora dì finire il turno per 
scappare dalla fabbrica, Che fare allora? L'idea 
luminosa è venuta ad Un dirigente della carroz­
zeria di Rivalta: perché non interessare gli ope-

«Siii, la vita è tutta un quiz...» canta alla 
tv l'allegra compagnia di «Indietro tut­
ta». E la Fiat fa subito propria questa 
filosofia. Non solo affida a Renzo Ar­
bore la pubblicità per la «Tipo», ma 
lancia un maxi-concorso a quiz fra gli 
operai di Rivalta. I fortunati vincitori 
andranno a Parigi per vedere... le Fo-

lies Bergeres? il Louvre? Nossignori: 
gli stabilimenti della Peugeot. La gara 
è cominciata qualche settimana fa e le 
schede consegnate sono state molte. 
La gente concorre ma, a quanto pare, 
non rinuncia a lottare: martedì gli 
operai di Rivalta hanno scioperato 
contro ì tagli dei tempi di lavoro. 

MICHELE COSTA 

rai ai problemi della qualità con un bei concor­
so a quiz? 

L'idea è piaciuta ed il concorso, denomina­
to «Sapio", è stato organizzato con la tipica 
meticolosità Fìat. Ogni 15 giorni tutti gli operai 
di Rivalla ricevono una schedina colorata con 
sei domandine, per ciascuna delle quali posso­
no scegliere fra tre risposte. Le domande rive­
lano i difetti di lavorazione che preoccupano 
l'azienda. Ecco qualche esempio, che danno 
può provocare la presenza di aria nel circuito 
frenante? Cosa provoca un collare dei mani­
cotti dell'acqua mal chiuso? Che danno posso­
no provocare gocce d'acqua sporca suiìe su­
peraci da verniciare? 

L'operaio può farsi suggerire le risposte' Sì, 

dice II regolamento: dal suo caposquadra. Così 
gli operai instaureranno un dialogo con le ge­
rarchie aziendali. E se il capo sbaglia le rispo­
ste? Il regolamento non prevede nulla, Per uni­
re l'utile al dilettevole, sul retro di ogni scheda 
ci sono delle vignette sulla sicurezza del lavo­
ro Non sono molto spiritose. Ed hanno una 
caratteristica: responsabile degli Infortuni è 
sempre un operaio che lavora con la testa fra 
le nuvole, la Fiat non ha mai colpe 

Fra tutte le schede con risposte i-wiie ven­
gono estratti ogni due settimane un «superpre-
mio» (un videoregistratore) e vari premi minon 
(radio, biciclette pieghevoli, aspirapolvere. 
ecc.), Ma il bello verrà in marzo alla fine del 
concorso, quando saranno sorteggiati fra tutti i 

partecipanti ben tre viaggi a Parigi di una setti­
mana per due persone, con visita... agli stabili­
menti della Peugeot. Figuriamoci l'immigrato 
meridionale Carmelo Esposito, che da ventan­
ni sputa l'anima sulle catene dì montaggio di 
Rivalta. Un bel giorno vince una vacanza a 
Parigi. E che cosa lo portano a vedere? Gli 
immigrati marocchini che sputano l'anima sul­
le catene di montaggio francesi. 

Un premio speciale avranno tutti i capoffici­
na, per aver organizzato il concorso: una car­
tellina portadocumenti con calcolatrice solare 
(valore commerciale meno di 10.000 lire, ma 
quello che conta è il riconoscimento). 1 capi-
squadra invece, essendo gerarchicamente in­
feriori, il premio dovranno sudarselo: solo i 
dieci che avranno promosso la più elevata par­
tecipazione di operai al concorso otterranno 
un apparecchio hi-fi. 

La gara è iniziata da qualche settimana e le 
schede consegnate sono state molte. Poiché 
«la vita è tutta un quiz», come canta Renzo 
Arbore, quasi nessuno ha rinunciato a concor­
rere. Ma il consenso alle scelte della Fiat non è 
arrivato. Martedì infatti hanno scioperato con­
tro il taglio dei tempi di lavoro gli operai di 
Rivalla che montano le plance delta «Tipo». E 
mercoledì li hanno imitati gli addetti al mon­
taggio delle portiere. C'era da aspettarselo: in 
fin dei conti la «Tipo» non è il «Cacao Meravi­
gliao» 

Incontro 
Pd-Psi 
per la legge 
«antitrust» 

Il 10 febbraio fa commissione Industria del Senato chiude­
rà l'indagine conoscitiva sulle concentrazioni industriali: 
lavoro preparatorio per dotare anche l'Italia di una legge 
antitrust. In prossimità della conclusione del ciclo di audi­
zioni ieri s'è svolto un incontro tra Pei e Psi, presenti i 
capigruppo Ugo Pecchioli e Fabio Fabbri e I senatori Silva­
no Andriani e Renzo Gianotti e 11 presidente della commis­
sione Industria Roberto Cassola. Il vicepresidente del 
gruppo dei senatori comunisti, Silvano Andriani (nella fo­
to), ha giudicato l'Incontro produttivo. «C'è stata una con­
vergenza su alcuni punti: innanzitutto sul fatto che la con­
clusione di questa fase dei lavori della commissione do­
vrebbe essere (ale da dar luogo, in seguito, ad atti legislati­
vi che consentano l'avvio di una regolamentazione della 
materia e la costituzione di un organismo che gestisca la 
funzione di controllo». 

Corta aggira la 
sua finanziaria 
e «vara» 5000 
assunzioni 

Un piano di assunzioni per 
cinquemila nuovi posti di 
lavoro è stato deciso con 
un decreto del presidente 
del Consiglio Gorla, pubbli­
cato sulla Gazzetta ufficiale 
di oggi. Il provvedimento, 

^m^^^mm^i^^mm^^ emanato in deroga al divie­
to di nuove assunzioni previsto dalla legge finanziaria, 
riguarda principalmente personale non di ruolo e a tempo 
determinato da collocare nelle amministrazioni e nelle 
aziende dello Stato, In quelle ad ordinamento autonomo, 
nelle gestioni commissariali governative e In alcuni enti 
pubblici. In particolare sono 2.5611 posti di lavoro previsti 
nei ministeri, di cui ben 2-500 in quello del Beni ambientali 
e culturali. Nelle università è stato deciso II collocamento 
di 543 tra infermieri, tecnici, caposala, terapisti, vlgilatrìci, 
ostetriche e operai con varie qualifiche. Nelte gestioni 
governative (servizi di navigazione locuale) verranno as­
sorbite 30 unità, mentre gli enti pubblici non economici 
900 posti di lavoro sono previsti negli Automobile Club, 
200 nella Croce Rossa, 656 sono divisi tra Casse di previ­
denza e assistenza degli ordini professionali e altri organi­
smi vari. 

Banche, aperti 
mezz'ora in più 
gli sportelli 
da lunedì 

Sportelli bancari aperti per 
mezz'ora in più a partire da 
lunedi prossimo: scatta In­
fatti, sia pur con un mese di 
ritardo, l'applicazione del 
nuovo orario previsto dal 
contratto collettivo di lavo­
ro siglato nell'aprile scorso. 

Il prolungamento dell'orario di sportello partirà Inizial­
mente solo nelle banche maggiori. Comunque II prolunga­
mento di mezz'ora - spiegano In assicredito - rappresenta 
una scelta assolutamente facoltativa delle aziende. Il «via 
libera» al nuvo orario di sportello non avverrà comunque 
in modo «indolore»: esiste già un contenzioso tra I sinda­
cati di categoria e le singole aziende e alla Comi! lunedi i 
sindacati hanno già proclamalo un giorno di sciopero. 

Torino prepara 
la Conferenza 
dei lavoratori 
comunisti 

.La conferenza deve contri­
buire a individuare un per­
corso di governo delle dif­
ferenze oggettive e sogget­
tive che si sono determina­
te in questi anni nel mondo 
del lavoro, in un quadro di 
proposte che garantisca I 

più deboli, attenui le ingiustizie che si sono invece forte­
mente accentuate, e tenda a promuovere l'avanzamento 
economico e sociale di tutti I lavoratori dipendenti». Il 
segretario della Federazione comunista torinese Giorgio 
Ardito e il responsabie del settore economia e lavoro 
Rocco Larizza hanno illustrato in un incontro con la stam­
pa gli obiettivi della conferenza provinciale delle lavoratri­
ci e dei lavoratori comunisti che si svolgerà il 19 e 20 
febbraio in vista della conferenza nazionale di marzo. In 
preparazione dell'iniziativa è prevista una serie di impor­
tanti appuntamenti, tra cui: un confronto con gli intellet­
tuali torinesi (1 febbraio), l'assemblea sul pubblico impie­
go (9 febbraio), la conferenza dei comunisti della Fiat 
Mirafiori (13 febbraio). 

LaCogema 
crolla in Borsa 
Aria di scandalo 
a Parigi 

Monta lo scandalo alla Bor­
sa di Parigi, dopo la denun­
cia Ceri) per appropriazio­
ne indebita e truffa «contro 
ignoti» presentata dalla 
Compagnie Generale Dea 
Matieres Nucleaires (Coge-
ma). La procedura giudizia­

ria dovrà chiarire l'origine di consistenti perdite (250 mi­
lioni di franchi, più di 54 miliardi di lire) derivate da incau­
te speculazioni borsistiche. Il ruolo di due intermediari, e 
anche le eventuali carenze di gestione della direzione fi­
nanziaria del gruppo. La Cogema è filiale al 100 per cento 
del Commìssariat a l'Energie Atomique (Cea) e «numero 
uno» mondiale per il combustibile nucleare. 

FRANCO MARZOCCHI 

Supermoderno a Cassino 
Altro infortunio Fiat 
La Fiom chiede 
che intervenga la Usi 
wm ROMA II super moderno 
ed ultra ìnlormatizzato stabili­
mento Fiat di Cassino (Prosi­
none), quello della «Tipo», 
continua a macinare infortuni 
di lavoratori. Dopo la morte, 
dieci giorni (a, di un operaio 
di 53 anni, Antonio Praia, 
schiacciato da un robot, ieri è 
stata la volta di un altro lavo­
ratore, Carlo Saulle, 50 anni, 
investito da un carrello eleva­
tore. È andata bene, se cosi si 
può dire: Saulle ha riportato 
«solo» la frattura dì un piede. 
Scontata la reazione azienda­
le: «Il carrello coinvolto nel­
l'incidente è perfettamente ef-
fìcente - ha detto un portavo­
ce della Fiat ai delegati del 
consiglio di fabbrica - non 
sappiamo come sìa potuto 
succedere» Detto senza di­

plomatemi: errore umano. 
Erano passate da poco le 

13.30 di ieri. Seulla stava rag­
giungendo il suo posto di la­
voro attraversando il reparto 
«punta linea», quello in cui av­
viene il montaggio finale. Al* 
l'altezza della terza linea di as­
semblaggio, per motivi anco­
ra imprecisati l'uomo è stato 
investito da un pesante carrel­
lo elevatore, uno dei «muletti» 
che portano i cassoni carichi 
di partì meccaniche su e giù 
per la catena di montaggio. 
Due giorni prima si era verifi­
calo un analogo incidente, ma 
senza conseguenze. La Rom 
accusa l'azienda: «t carrelli 
sono inefficienti e con le ruo­
te lisce». E ha chiesto una 
ispezione della Usi competen-

rUnità 
Sabato 
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